


 

 

 

  

Novità in arrivo per i veicoli ricreazionali:  

la nuova patente europea 

Il 17 gennaio il Parlamento Italiano ha approvato il decreto legislativo del Governo per attuare la 
direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo in merito alla patente di guida: il Codice 
della Strada in vigore viene così aggiornato in modo da conformarsi al diritto comunitario, 
adeguandosi alle molte novità che esso ha introdotto. In particolare, per quello che riguarda più 
direttamente noi camperisti, sarà possibile guidare con la patente B camper e caravan la cui massa 
non superi 3500 kg con la possibilità di agganciare una massa non superiore a 750 kg. La massa 
massima non potrà superare i 4500 kg. Il veicolo con massa superiore a 3500 kg è soggetto al 
superamento di una prova di capacità e comportamento su veicolo specifico: in caso di esito positivo, è 
rilasciata una patente di guida che abilita il titolare a condurre tali categorie di veicoli. Anche i posti a 
sedere non devono essere superiori ad otto oltre quello del conducente. Il decreto legge entrerà in 
vigore il 19 gennaio 2013. 

(il testo dell’art. 116 del Codice della Strada vigente recita: “…la patente di giuda categoria B abilita alla guida degli 
autoveicoli di massa complessiva non superiore a 3,5 t e il cui numero di posti a sedere, escluso quello del conducente, 
non è superiore ad 8, anche se trainanti un rimorchio leggero ovvero un rimorchio che non ecceda la massa a vuoto del 
veicolo trainante e non comporti una massa complessiva totale a pieno carico per i due veicoli superiore a 3,5 t.” 

 

Consigli per una guida “ risparmiosa”  
Leggendo il resoconto sulla competizione “25 Ore di Magione” a cura di E. De Vita, pubblicato su Automobile di maggio, ho 
trovato utili consigli per risparmiare carburante, validi anche per la guida di tutti i giorni. Anche se sono cosciente che i soci 
a cui mi rivolgo sono nella quasi totalità  piloti esperti ed a conoscenza di tutte le tecniche di guida “risparmi osa”, desidero 
comunque far partecipi di questi consigli quei lettori per i quali  essi siano di qualche utilità. Ecco dunque i consigli: 
premesso che il consumo di carburante aumenta in modo esponenziale con la velocità (se a 50 all’ora consumo 3 litri, a 100 
ne consumerò 9 e, quando la resistenza dell’aria diventa determinante – oltre 100 km/h – ,il consumo aumenta in modo 
ancor più vertiginoso), come risparmiare quando non si può viaggiare a velocità costante? Prima regola: usare le marce in 
modo da non superare mai il regime di coppia massima. I motori attuali sono in grado di funzionare a piena potenza anche a 
1.200 giri/min: quindi si deve usare la marcia più alta al numero di giri più basso, scendendo fino a 1200. Le accelerazioni 
devono essere dolci, parsimoniose e progressive, fino ad innestare la marcia superiore attorno a 1800-1900 giri. Poi in quinta 
o in sesta marcia si viaggia alla velocità massima prescelta, sapendo già che a 120 all’ora si consuma più che a 90. Il minimo 
si ottiene, per tutte e vetture, a velocità comprese tra 60 e 80 km/h. Se non è necessario, è bene non accelerare in fretta per 
raggiungere subito la velocità prescelta per viaggiare a velocità costante: le accelerazioni costano tanta benzina in più. 
Seconda regola: (vietato frenare) prevedere dove si deve rallentare la marcia (curva, incrocio, semaforo, veicoli che ostacolano 
la marcia, traffico, limiti di velocità) e adeguare l’andatura in anticipo, semplicemente rilasciando l’acceleratore, senza mai 
dover toccare i freni. Frenare significa disperdere in calore dei freni parte dell’energia cinetica conquistata in fase di 
accelerazione. L’energia cinetica è una delle forme più pregiate di energia: degradarla in calore con una frenata è una delle 
scelte infelici della guida. I freni dovrebbero essere usati solo come sicurezza, in caso di emergenza, a tutto il resto dovrebbe 
provvedere l’acceleratore. Terza regola: quando le condizioni della strada e del traffico lo consentono, bisogna mettere in 
folle. Ci è stato insegnato che è una manovra sbagliata: a suggerire questo falso convincimento era il timore che i freni 
potessero non funzionare, ipotesi verosimile in passato, non oggi. E invece fa risparmiare molta benzina e sta diventando di 
moda (anzi, sta tornando di moda, perché negli anni Trenta – periodo di autarchia – era già in voga per risparmiare 
benzina: c’era una Balilla con la “ruota libera”, come quella delle biciclette, che metteva in folle da sola). Si deve mettere in 
folle ogni volta che si ha a disposizione un buon tratto di strada per rallentare, diciamo dai 200 m in su: questo consente di 
mantenere quella velocità per molti secondi, utilizzando e sfruttando l’energia cinetica accumulata per percorrere anche 
lunghi tratti. 

Tratto da “Col piede di velluto” di Enrico De Vita in “AUTOMOBILE”, la rivista dei soci ACI 
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L’assicuratore risponde 

Un socio ci ha scritto quanto segue: 

“Ho subito un sinistro all'estero provocato da un veicolo immatricolato all'estero. 

A chi mi devo rivolgere per ottenere il risarcimento del danno?” 

Ci sono due possibilità: 

A) rivolgersi direttamente all'Impresa del responsabile nel Paese che assicura il veicolo che ha provocato 

il danno; 

B) se il sinistro si è verificato in uno dei Paesi aderenti al Sistema Carta Verde ad opera di un veicolo 

immatricolato ed assicurato in uno degli Stati dello Spazio Economico Europeo, in applicazione della IV 

Direttiva Europea per la richiesta di risarcimento del danno ci si può rivolgere al rappresentante 

obbligatoriamente nominato in Italia dall'impresa di assicurazione del responsabile del sinistro. 

Per conoscere nome e indirizzo di tale rappresentante (c.d. mandatario) deve essere inoltrata una 

richiesta al Centro Informazioni Isvap - Via del Quirinale, 21 - 00187 Roma - fax 06/42133730 - e-mail: 

centroinformazioni@isvap.it indicando chiaramente tutti gli elementi utili a risalire ai soggetti interessati 

quali: data e luogo di accadimento del sinistro, targa del veicolo responsabile, nazionalità e, se nota, 

l'impresa di assicurazione del veicolo responsabile. 

Per la nostra esperienza è meglio la seconda possibilità in quanto avremo a che fare con una Compagnia 

Italiana. 

Di norma l’Isvap risponde nel giro di una settimana per indicare il nominativo della mandataria cui 

avanzare le nostre richieste. 

Cogliamo l’occasione per anticipare che sul prossimo numero parleremo della garanzia “assistenza” 

valida anche all’estero. 

Franco Stefanini  

A.D.Abaco S.r.l.   

collaborazione con il Camper Club Piombino ha concordato una convenzione per una 

particolare polizza assicurativa per i soci del club. Data la pluriennale L Lo studio Abaco in collaborazione 

BRiOTRAVEL 
via Buozzi, 13 - Piombino  

SCONTI del 10% 
ai soci del Camper Club 

Piombino  sui PRODOTTI e sul 
NOLEGGIO 

(in bassa e media stagione)  


